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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
. i ' • ' ' ti 

I minatori di Guantai-alto ' (Cattantitetto) ; 

hanno versato all'unanimità l'importo di una 
giornata di t lavoro alla sottoscrizione del
l'Unità. 

La Federazione di Caltanisetta si ò im
pegnata a superare il doppio della cifra 
stabilita dalla Direzione del Partito. 
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UNA NOTA DI MOSCA SUI FALSI DELIA DIPLOMAZIA JUGOSLAVA 

L'Unione Sovietica documenta 
la doppia politica della cricca di Belgrado 

L'U. R, S. S. ha sempre difeso il diritto di autodecisione dei popoli e • 
a suo tempo si oppose ai piani americani di staccare la Sicilia dall'Italia 

MOSCA, 3o (Tast). — n 20 ago
sto il Governo jugoslavo consegnò 
al Governo sovietico la risposta al 
la nota del Governo sovietico del
eteri 1 agosto, concernente l'atteg
giamento dell'URSS nel confronti 
delle pretese jugoslave sull'Austria 
in relazione al-a discussione del pro
getto di trattato austriaco. 

Nella nota del 29 agosto, Il Go
verno sovietico ha comunicato al 
Governo jugoslavo la sua risposta, 
del seguente contenuto: 

« Il Governo eovietico ha ricevu
to ]a nota del Governo jugoslavo 
del 20 agosto. La nuova nota del 
Governo jugoslavo rappresenta una 
raccolta di chiacchiere inconsulte 
e di falsi calunniosi, aventi lo sco
po di mascherare la sua duplice 
politica e di ingannare 1 popoli di 
Jugoslavia. Conscio del tradimento 
degli interessi degli sloveni In Ca-
Tinzia e dei diritti nazionali jugo
slavi per i fatti inconfutabili conte
nuti nella nota del Governo sovie
tico dell'll agosto, il Governo jugo
slavo sta cercando di coprire le 
tracce della sua perfidia e di elu
dere le proprie responsabilità, ri
correndo al suo metodo abituale 
dei falsi e delle calunnie. 

Non certo allo scopa di convin
cere 11 Governo jugoslavo, poiché 
esso agisce unicamente seguendo le 

istruzioni dei suoi padroni occi 
dentali, ma per smascherare e per 
aiutare i popoli della Jugoslavia 
a vedere il vero volto dell'attuale 
loro Governo, il Governo sovietico 
ritiene necessario fare le seguenti 
osservazioni: 

1) Il Governo jugoslavo afferma 
che Stalin nella sua lettera al Can
celliere austriaco Renner « garan
ti le frontiere austriache del 1038 » 
(nota del Governo jugoslavo del 3 
agosto), che Stalin aveva « promes
so che le frontiere austriache non 
sarebbero state rettificate » che Sta
lin aveva «promesso ogni sorta di 
aiuto per mantenere inalterata la 
frontiera austro-jugoslava» e che 
in considerazione di ciò U Governo 
sovietico non poteva sostenere le 
pretese jugoslave per la rettifica 
delle frontiere austriache riguardo 
al trasferimento della Carinzia slo
vena alla Repubblica Jugoslava. 

II principio di antodecukme 
«In realtà le cose stanno ben di

versamente. La lettera di Stalin è 
stata causata da due circostanze che 
hanno minacciato l'Austria nel sen
so di dividerla e di farle perdere 
l'indipendenza. Da una parte in al
cuni ambienti britannici veniva 
ventilato un piano per l'unificazio

ne dell'Austria dell'Ungheria e 'di 
parte della Germania meridionale 
in una monarchia danubiana». 

< Il Governo sovietico si è oppo
sto risolutamente a questo piano 
dichiarando che esso minacciava 
di far perdere l'indipendenza al-,'stria 
l'Austria e che l'Austria deve rima 
nere uno Stato indipendente. 

D'altra parte negli ambienti na 
zionalistlcl di alcuni Stati fra cui 
la Jugoslavia veniva avanzato un 
piano per la divisione dell'Austria 
fra i paesi confinanti. Il Governo 
sovietico si è del pari decisamen
te opposto a questo piano dichia
rando che la divisione dell'Austria 
sarebbe un provvedimento reazio
nario In contraddizione con i prin
cipi della democrazia e che l'Au
stria deve rimanere uno Stato in 
tegrale. Fu su questa base che fu 
scritta la lettera di Stalin». < 

Il Governo jugoslavo sostiene che 
il principio dell'autodecisione del
le nazioni è applicabile unicamente 
alla Jugoslavia ed alle nazioni vin
citrici. Ma solo coloro che sono sia
ti educati in uno spirito di conqui
sta imperialista possono pensare in 
tal modo. L'idea della democrazia 
al contrario, procede dal fatto ebe 
il principio dell'autodeterminazio
ne delle nazioni deve essere appli
cato a tutte le nazioni, incluse 

LE CONSEGUENZE DEL PIANO MARSHALL PER L'ITALIA 

Menichella si recherà a Washington 
a trattore la svalutazione della lira 

Le agenzie americane si vantano del "grande,, saccesso riportato ' 
sulla delegazione italiana alla conferenza tariffaria di Annecy 

fi 
LONDRA, 30 — I due esponenti 

del governo inglese alla prossima 
conferenza finanziaria di Washing
ton, il.ministro degli esteri Bevin 
e ' il Cancelliere dello Scacchiere, 
Cripps si imbarcheranno domattina 
a bordo del • Mauretania • alla 
volta di Washington. 

Sullo «tesso transatlantico si im
barcherà pure il Governatore del
la Banca d'Italia, dott. Pio Meni
chella, e sembra che egli si incon
trerà a bordo, sia pure per con
versazioni amichevoli, con Bevin • 
Cripps. Risulta invece alla stessa 
agenzia che il prof. Bresciani Tur
ioni, presidente del Banco di Ro
ma, precederà di qualche giorno 
l'arrivo di Menichella negli Stati 
Uniti partendo egli giovedi pros
simo da Roma con un aereo della 
T.W A. 

Le due personalità Italiane ti 
recano a Washington P«r prende
re parte alla riunione del Fondo 
Monetario Intemazionale che avrà 
inizio durante gli stessi lavori del
la conferenza tripartita anglo-sas
sone, o immediatamente dopo. Il 
Fondo Monetario terrà a Washing
ton la sua riunione periodica che 
acquisterà stavolta una grande im
portanza in relazione alla confe
renza finanziaria. Menichella si ter* 
rà pronto a Washington a discute
re la svalutazione della lira a con
clusione delle conversazioni anglo-
canadesi-statunitensi. La lira sem
bra verrà deprezzata del • pei 
cento. 

il diridio Crippo-Bevin 
Non si parla di altro nella i ta» 

pa londinese che delle prossime 
conversazioni finanziarie anglo-ca
nadesi-statunitensi. Le agenzie ri
levano i contrasti che dividerebbe
ro la delegazione inglese, ma è dif
ficile ancora potere capire quante 
reali siano questi contrasti e che 
cosa si nasconda dietro di essi. Ad 
ogni modo sembra che Bevin sia 
disposto a rassegnarsi alla svalu
tazione della sterlina dietro note
voli vantaggi politici ed economici, 
mentre Cripps vi è ancora assai 
restio. Non è quindi da escludersi, 
secondo < informazioni attendibili 
raccolte daUTNS. che qualora a 
Washington si dovesse decidere il 
grande atto chirurgico della «va
lutazione della sterlina, «1 suo ri
torno a Londra Cripps si dimet
terebbe. 

Per contro non ti esclude che 
Bevin si dimetterebbe invece pei 
ragioni di salute, essendo stanco e 
ammalato. 

Un aspetto delTattuale contro
versia tra Washington e Londra 
che non deve sfuggire, è la indi' 
retta pressione americana sui la
buristi perchè formnno un fover» 
no di coalizione con i conservato 
ri. La stampa americana parla 
chiaro affermando che l'America 
non vuole mantenere il laburismo. 
• Occorre che FlnghUterra sappia, 
scrive il The MÌTTOT, che può ri
mettersi in piedi e che a deficit de! 
socialismo non potrà essere pfe 
colmato con ossea** che propenpo. 
no periodicamente dallo zio Sem 
Onesto i neWinterene deWIngniU 
terre, m del «ostro ». 

La stampa americana ha sottoli
neato in questi giorni i successi ri
portati dalla delegazione statuni
tense alla conferenza tariffaria di 
Annecy, in ordine proprio a que
gli obbiettivi che prevedono una 
resa incondizionata delle barriere I 
doganali europee alle richieste j 

rasentato come un successo della 
esi degli Stati Uniti secondo cui 

la crisi va risolta entro il sistema 
economico americano. 
• L'agenzia americana U.P. ha de

finito la conferenza un • vero trion
fo diplomatico » degli Stati Uniti. 
Particolare notevole, questo - trion
fo è stato riportato in maniera ri
levante sull'Italia! 

« Trionfo » sogli italiani 
• Gli italiani, spiega ri /J\ . era

no venuti alla conferenza con una 
nuova tariffa che altre delegazioni 
dichiaravano essere stata elabora
ta ed aumentata poche settimane 
prima allo scopo di poterne fare 
oggetto di - mercanteggiamento *. 
Dopo una visita a Roma del dele
gato americano Woodburry Vil-
lougbby, g?i italiani si lasciavano 
indurre a ridurre la cifra delle loro 
tabelle >. 

Prima della conferenza, 1 servizi 
competenti dei ministeri italiani 
avevano studiato e rapportato le 
tariffe doganali italiane alla con
giuntura normale del tempo di pa
ce. Nessun aumento era stato ope
rato. Si era solo scelto una anna
ta in cui non si fossero già fatti 
sentire gli effetti della prepara
zione per la guerra. 
' Il progetto fu presentato al Con
siglio dei Ministri e fu da esso ap
provato dopo < lunghe discussioni. 
L'on. De Gasperi aveva commesso, 
però, l'errore di non chiedere pri

ma il permesso all'ambasciata ame
ricana. 

Cosi — quando il progetto Ita
liano venne presentato ad Anne
cy — ci fu una vera e propria in
surrezione della delegazione ame
ricana che provvide a far richia
mare a mezzo del Jfeto York Times 
i delegati italiani i quali avevano 
avuto l'ordine di chiedere una ana
loga riduzione delle tariffe statu
nitensi offrendo di fare altrettanto 
con quelle italiane. 

Contro la delegazione italiana in
tervennero due giornali — II Me§-
taggero ed II Corriere della Sera — 
1 quali accusarono la burocrazia 
italiana di incompentenza asseren
do falsamente che il progetto sud
detto non era stato mai presentato 
al Consiglio dei Ministri. 

La delegazione italiana, cosi scon
fessata, minacciò le dimissioni onde 
il governo democristiano fu costret
to a riconoscere che essa aveva 
eseguito scrupolosamente U man
dato affidatole. 

Ma, nel frattempo, era venuto a 
Roma il nominato Villoughby, che 
spalleggiato dall'ambasciatore Dunn 
aveva imposto a De Gasperi di in
viare nuove istruzioni ai nostri 
rappresentanti ~~ v 

L'UJ». informa pure che una 
piccola repubblica dell'America La
tina ha fatto quello che De Gaspe
ri ha ritenuto « impossìbile », ha 
rifiutato . le imposizioni di Wa
shington. 

quelle vinte. E* precisamente su 
questo principio che il Governo 
sovietico si basava quando respin
se il piano per l'istituzione di una 
monarchia danubiana, come pure 
il piano per la spartizione dell'Au-

Contro la divisione dell'Italia 
Significa ciò forse che il Gover

no sovietico, nell'opporsi alla spar
tizione dell'Austria e favorendone 
l'indipendenza, riconosceva la «im
mutabilità delle frontiere* dell'Au
stria, e l'inammissibilità di ret
tificare le frontiere austriache a 
favore della Jugoslavia? Niente af
fatto. La questione dell'integrità di 
questo e quello Stato e la questio
ne della « immutabilità delle fron
tiere» di tale Stato rappresentano 
due problemi totalmente differen
ti. Solo le persone che hanno per
duto ogni traccia di marxismo pos
sono accomunarli e porre tra di 
essi il segno dell'uguaglianza. Il 
Governo sovietico si pronunciò a 
suo tempo contro la spartizione 
o'ella Polonia e per l'nincazione di 
tutte le terre polacche in un sin
golo Stato. Significa ciò for
se che esso favoriva in pari tem
po l'immutabilità delle frontiere 
polacche e non considerava possi
bile la loro rettifica in una ma
niera o nell'altra? No. Niente af
fatto. I fatti successivi lo hanno 
reso perfettamente evidente. 

Quando una parte degli uomini 
polìtici amerleani elaborò un pia
no ver la divisione parziale del'a 
Italia, chiedendo la separazione 
della Sicilia da quel Paese, il Go
verno sovietico si oppose ad esso, 
sostenendo l'integrità dell'Italia. 
Significa ciò forse che 11 Governo 
eovietico favoriva l'immutabilità 
delle frontiere dell'Italia e che non 
considerava possibile la rettifica 
delle sue frontiere a favore cella 
Jugoslavia? No.- Niente affatto. I 
fatti successivi lo resero perfetta
mente evidente. 

Lo stesso può dirsi dell'Austria. 
Il Governo sovietico era e conti
nua ad essere favorevole all'inte
grità .dell'Austria. Significa ciò 
forse che esso favoriva l'inaltera
bilità delle frontiere austriache e 
che non considera possibile la ret
tifica delle frontiere austriache a 
favore della Jugoslavia? E* del 
tutto evidente che ciò non può dir
ai. I fatti lo hanno dimostrato con 
assoluta chiarezza, in quanto pur 
difendendo l'integrità dell'Austria 
il Governo sovietico In pari tem
po sostiene la necessità di rettifica
re le frontiere dell'Austria a fa
vore della Jugoslavia. 

I beai tedeschi 
Non v'è dubbio che la Jugosla

via avrebbe ottenuto la Carinzia 
slovena se il Governo jugoslavo 
non fosse diventato codardo e non 
avesse tradito per la sua codar
dia 1 diritti nazionali jugoslavi. 

2) Conscio del carattere infon
dato dei suoi falsi calunniosi ri
guardo alla lettera di Stalin a Ren
ner, li Governo jugoslavo ricorre 
ad un'altra calunnia pretendendo 
nella sua nota che il Governo so
vietico non abbia considerato pos
sibile sostenere ulteriormente le 
antiche - rivendicazioni jugoslave 
sulla Carinzia slovena, alle quali il 
Governo jugoslavo aveva rinuncia
to, in quanto il Governo sovietico 
«tesso avrebbe ottenuto in cambio 
altri 90 milioni di dollari per la 

I partigiaii ellenici 
resistono sul (ìrummos 

Ventiseimila 
dati dai 

•omini » per-
fascisti monarco 

PRAGA, 30 — Un comunicato 
straordinario emesso oggi a Pra
ga informa che nella zona del 
Grammos I partigiani si sono 
portati su nuove posizioni «dalle 
quali continuano a contrastare 
l'impeto del nemico». 

Il comunicato rileva che la 
unità dell'Esercito democratico 
hanno validamente sostenuto nei 
giorni scorsi l'urto di forze di 
gran lunga superiori, in una serie 
di sanguinosi combattimenti sulle 
quote 2.500 e 2.400 di Syniarka 

Il comunicato che fa il punto 
sulla situazione alle 18 di ieri, 
aggiunge che nel settore occiden
tale del Grammos i gueriglierl 
hanno respinto ripetuti attacchi 
dei monarco-fascisti. La stessa 
radio ha comunicato che le trup
pe monarchiche hanno avuto ne
gli att&cchi al Vitsi e al Gram
mos 26.000 uomini fuori combat
timento tra morti, feriti e prigio
nieri. 

* L'attacco delle truppe mo
narchiche — informava un co
municato precedente di Radio 
Grecia Libera — ha avuto inizio 
alle cinque del mattino del 28 
agosto, in direzione di Tumba e 
di quota 1706. Le unità demo
cratiche hanno contrattaccato ed 
hanno respinto il nemico da quo
ta 1706, dove era riuscito a por
tarsi. In questa fase del combat
timenti i monarchici hanno avuto 
45 morti e 80 feriti. In prece
denza, il 27 agosto, le truppe de
mocratiche avevano attaccato 
l'ottavo battaglione monarchico 
che presidia i centri di Mldgeni 
e di Greko nel settore di Smo-
lika, infliggendogli complessiva
mente trentacinque perdite tra 
morti e feriti». 

? OSA PERSINO LANCIARE UN ULTIMATUM! 

Tracotante "proclama,, 
del fuorilegge Giuliano 

Il bandito chiede l'impunità per sé e la sua banda e rinfaccia 
ai suoi complici i loro impegni - Il patto di ponte Sagana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 30 — «A termine 

dei 15 giorni, scatenerò una vera 
guerra e avrà solamente termine 
quando estirperò questo marciume 
che sta colmando la Sicilia e l'Ita
lia di disonore e di vergogna ». 

Con questo ultimatum Giuliano 
conclude il suo nuovo « proclama » 
al popolo siciliano, riportato inte
gralmente dal quotidiano del po
meriggio L'ora del popolo. Con 
esso Giuliano ha inteso rispondere 
evidentemente alle « misure » pre
se dal governo subito dopo il tra
gico episodio di Beilolampo- Il pro
clama porta la data del 27 u.s. ed 
è stato fatto pervenire al direttore 
del foglio pomeridiano in una bu
sta regolarmente affrancata impo
stata alla posta ferroviaria ieri 
mattina. 

Lo stile del nuovo documento 
dimostra che questa volta Giulia
no non «ha avuto bisogno di ricor
rere all'aiuto dei suoi misteriosi 
consiglieri per stenderlo. 

Esso inizia con una enfatica in
vocazione al popolo e cosi conti
nua: «Popolo, per la temerarietà 
del governo quasi tutta la stampa 
ci ha definito banditi sanguinari, 
ma come tutti ben sappiate con di
verse lettere ho invitato il gover 
no più volte a divenire alla con 
cordia, ma questo mio consiglio per 
il bene della patria non è stato fi
nora possibile. Al fine anche di evi

tare la lotta fratricida, sfidai Scei
ba. Ma questo meschinamente non 
volle accettare neanche questo; 
quindi se ritornai nuovamente sul 
campo di battaglia, me ne sarete 
testimoni almeno nella mia storia 
che il responsabile diretto è Sceiba. 

« Noi, ieri ci contentavamo di da
re termine alla lotta se ci rilascia
vano i nostri cari liberi, ma oggi 
che abbiamo giurato di morire 
piuttosto di arrenderci, a questi vili 
cani e disonoratori dell'Italia chie
diamo l'impunità per il merito del
la costituzione del governo sicilia
no, perchè io, Salvatore Giuliano, 
sono stato colui che sostenni la 
lotta per la causa della Sicilia, las
sù in quei monti gloriosi di Mon-
telepre contro i nemici della Sici
lia. Ed ora mi definiscono fuori
legge. Come mi chiamano fuori
legge, se il comando della Sicilia 
tocca a me di diritto? 

« Ordunque, se volete che il fe
nomeno di me Giuliano scompaia 
diamo il giudizio al popolo sicilia
no, cioè facciamo le votazioni; se 
il popolo mi condanna prometterò 
che mi rassegno al mio destino, 
ma se il popolo mi vuole, voglio 
seguire altresì il mio destino. Que
sto è il nostro giuramento e si met
tano bene in testa i signori del go
verno che cederemo solamente con 
la vittoria o con la morte. 

a Pertanto, sperando che'i signo
ri del governo comprendono la 

SE I PADRONI ATTUERANNO L'ORARIO SPEZZATO 

Domani sciopero dei bancari 
con l'appoggio delle Ire Coniederaiionì 
L'astensione dal lavoro si effettuerà nel pomeriggio - L'Esecutivo 
della Federaz. Statali deciderà l'azione in difesa dell'orario unico 

I rappresentanti delle tre confe
derazione CGIL, LCOIL. FIL, • dal 
rispettivi sindacati bancari FIDAT, 
USAB, S i a si sono riuniti ai nuovo 
ieri per determinare le forme del
l'azione sindacale da condurre nef 
caso che l'Assi credito persista nella 
sua unilaterale determinazione di 
attuare l'orarlo spezzato con l'aper
tura degli sportelli nel pomeriggio 
dal 1. settembre prossimo. 

I rappresentanti delle confedera-
eioni hanno riferito sul risultati del 
colloquio avuto nella mattinata con 
il Sottosegretario al Lavoro La Pira 
11 quale ha preso atto della decisio
ne del lavoratori di non subire la 
imposizione minacciata dai datori 
di lavoro e di procedere a consulta
zioni tra le parti al fine di pervenir» 
a una soluzione pacifica della ver
tenza. I rappresentanti del lavora
tori hanno riconrermato all'ori- La 
Pira la loro Intenzione di assecon
dare gli sforzi del Ministero del La
voro per una concorde soluzione 
della vertenza sempre che l'Asslcre-
dito rinunci a modificare unilateral
mente la preesistente condizione di 
lavoro della categoria in attesa del 
la definizione della vertenza. 

I raparoeentanti dei eindeoati 
bancari hanno r icont i mala lo d»ef 
•Iona di opporsi all'attuazione del
l'orario apezzato • dallo riapertura 
dasjli apertati! nal poroariasio ad è 
«tato deciso all'unanimità che eva

la axiande dovessero applicare 

H 1. eettambro forarla spassata, I 
bancari affuserebbero lo adopero nat
ia era pomeridiane aatanandaai dai 
riprendere II . lavoro interrotto al 
mattina. " 
! A -Roma a lìtepoll dove l'orario 

spezzato dovrebbe escere attuato dal 
1. ottobre, i bancari effettueranno 
uno sciopero di due ore giornaliere, 
posticipando al mattino l'orarlo di 
entrata In banca . 

I rappresentanti delle Confedera 
zlonl del Lavoro ritenendo piena 
mente giustificata la decisione del 
sindacati bancari, l'hanno approvata 
alla unanimità ed hanno invitato le 
organizzazioni periferiche a soste
nere l'azione. 

I sindacati bancari dlraxneranne 
quanto prima le opportune diretti
ve per l'attuazione dello sciopera 

Le Confederazioni del Lavoro, con
siderato che la lotta del bancari In
veste questioni di principio che in
teressano tutte te classi lavoratrici 
italiane e tutte le organizzazioni 
sindacali, si riuniranno sabato con 
le organizzazioni di categoria per 
prendere le decisioni che riterranno 
opportuna • -

81 apprende intanto che la Segre
teria • della' Federazione fiutali ha 
convocato per la aerata di oggi 1 
membri del Comitato Esecutivo e 1 
rappresentanti dei sindacati nazio
nali di categoria per prendere in esa
me la grave situazione venutasi a de
terminare In seguito alla pretosa del

l'Aeelcredlto^di imporre l'orarlo spez
zato ai bancari. La Segreteria della 
Federazione Statali ha del resto già 
provveduto a Impartire le necessarie 
Istruzioni alle «uà organizzazioni- pe
riferiche affinchè ei tengano pron
te per l'applicazione al ogni eventua
le decisione di lotta per la difesa del
l'orarlo unico che l'Esecutivo potrà 
prendere nel caso al rendesse neces
saria. 

Dal canto suo la Federazione Esat
toriali comunica che di front» al 
tentativo dalia Casca di Risparmio ad 
Istituti di Credito di volar trattar» la 
revision» dell'orario direttamente con 
la Commi—Ioni Intorno o con I sin 
teli lavoratori, adoperando lo atwao 
metodo ill»cal» usato par I bancari, 
• M I è dispeata a trattar», ma * de
cisa aneti» a dichiarar» le sciopero 
cenerai» della cateteri a al verificarsi 
dei primo episodio di tentata con-
trattazion» o con Lo C I . o con i • in 
sali lavoratori, 

Di fronte alla prospettiva di una 
lotta vastissima che vedrebbe mobi
litati intorno al bancari altre forti ca
tegorie e le tre Confederazioni del 
Lavoro, l'Aseicredlto. a quanto In
forma, l'agenzia ASTRA, insiete nel
l'assurda e irresponsabile decisio
ne di considerare valido u famige
rato accordo con la FABI. 

Q U A R A N T A D U E TTAF»1F»1E? AsLsL/BraQBQt^A DELL' fJNBT1 A* 

Ezio Taddei parte per il girò ilei Mezzogiorno 
I conapa|c«l fjufgt Longo e Pietro Ingi-tM damar» I l • * • •»„ - sLueer» sarà la prlana a l i ta la Pagl ia 

amari ciana Aanecy Tleaal 

s^WTadd^ parte par U «Olrodrl MessOcWraa >. 
(H «sasso U «tnvssi v l a « * a . 

Ieri strio Taddei è partito per 
compiere all'insegna de l'Unita il 
suo Giro del Mezzogiorno. Erano a 
salutarlo alla partenza il compagno 
Luigi Longo. Presidente della Asso
ciazione Nazionale • Amici dell'Uni
tà », il nostro direttore compagno 
Ingrao, i compagni degli uffici di 
diffusione a di propaganda de 
rUnità. 

Ezio Taddei è partito a bordo di 
una macchina pilotata dall'autista 
Bardini. La macchina, che reca una 
grande scritta, • Associazione Amici 
dell'Unità - Mese della Stampa Co
munista ». è accuratamente attrez
zata per il « Giro >. Reca infatti un 
altoparlante, un proiettore cinema
tografico corredato di alcuni film 
documentari, e materiale di propa
ganda. 

Ed ecco l'itinerario che l'auto de 
e l'Unità • percorrerà in Puglia: 

LUCRA — SAN SKTBSO — 
rOGGIA — CsTEIGNOLA — CA
MMA SI rtJGUA — AHDUA — 
COmATO — AUVO DI PUGLIA ~ 
TEatUZCI — PALO DSL COLLE 
^sswariffa .i ttaa - apgUA. 

~ «HHA 

« A -
vOTA. ' "j; 

.**i prosami ftsrni laveremo la 
p«abCeazio6a deJ'rstrvW e*» Ezio 
Taddei inviarsi al nostro «tornale 
dai centri che raggiunterà, 

In viaggio 
per la Puglia 

L* rifattone era per le f. Ingrao 
passò nel corridoio a dire: — Siamo 
pronte 

Poi si entrò nella sua stanza. 
Attorno al tavolo c'ersi Di Cesare. 

Proda, Castelli. Io stavo attento, 
mentre loro cercavano nella carta geo
grafica e segnavano i nomi dei paesi. 

Quando tutto fm terminato, Ingrao 
mi guardò attento. 

— Siamo taccordoì — fece, e in
cominciò a parlarmi: t* vai là, fra 
enei compagni. Stai con loro, gli parli 
de « rUniti », gli racconti di quello 
che bai visto, proietterai j film che 
porti con /f_ Mandaci m dire dì 
loro, i nomi, i paesi. Tutto quello 
che puoi. Cerca di dormire poco 
Pi* paesi potrai raggiungere e meglio 
sarìi. Quanti paesi sonoì i 

— Quarantadue, fece Di Cesare. 
— Bene. Allora starno intesif 
Da quel momento incommciS la 

preparazione: l'automobile, U stam
pa, la macchina di proiezione. 

Nei corridoi il via vai si fa pia" 
intenso. Un compagno mi fermai 

— Allora te me vaif 
— i l » 

— Quanti travi compagni vai a 
vedere} 

Per la strada mi sento chiamare. 
— Via nel Sudi Selle Puglie veroi 

Anche m Sicilia-. 
— Sì. • 
— Bene. 
Pure quelli della mia cellula me 

f hanno voluto ripetere e mi hanno 
suggerito urna» parole come per voler 
essere vicini anche loro ai compagni 
dei paesi lontani. 

In questa maniera sono postati i 
giorni. La piccola macchina e pronta, 
tutu lucida e sta per buttarsi nella 
via. Il compagno autista ha termina' 
to Fmltimo controllo. Si aspetta an
cora una stretta di mano per partire 
e prendere la strada che va verso 

J nella lista di paesi. Ecco Longo che 
venuto a salutarmi. Si va verso 

Andria, che troverò ancora afflitta 
daWingmstizia. Poi Bari, Bitonto, Al-
tammra. Molerà, Bernalda, e su per 
le montagne della Sila. Sulle strade 
maestre'dove mi aspetta una falce e 
martello pittata nella sezione, e via 
verso la Sicilia. • 
• Si va. Fra poco questa piccola mac
china sari un # puntolmo • per quel
li che ei hanno visto partire e men
tre torneranno al lavoro intenso not 
si corre per andate a portare d loro 
salato, che i il saluto di tutti. 

a n o TADDH 

Intervista alliNS 
del conte Sforza 

In un'Intervista concessa a Michael 
Chinigo, Direttore dello «Internatio 
nal New Service» in Itali*, sulle 
prossime conversazioni di Washington 
tra 1 rappresentanti del paesi parte
cipanti al Patto Atlantico, alle quali 
parteciperà Jn rappresentanza del 
l'Italia, a conte Sforza, ha « energi
camente auspicato > nna rapida rea
lizzazione delle • difese > previste 
dal Patto. 

In ratta ceirfMeRSa egli ha fatto an
che «rhapurtaate anauneio » che • 
Washington saranno esaminate ini
ziative, di natura del tutto diversa 
da quelle prettamente multali, «per 
giovare ai rapporti tra Occidente ed 
Oriente», astenendosi ovviamente dal 
fornire anticipazioni dettagliate su 
tale materia. 

Un passetto avanti 
per r«aifkiir«ae sodatila 
Le fatiche degli «unificatori* so

cialdemocratici sembra che volgano 
al termine. Ieri sera, alla fine di una 
riuruoae alla quale hanno parteci
pato Romita, Suone e Saragat. sono 
stati comunicati alla stampa alcuni 
panti sai quali l'accordo è stato rag
giunto fra le parti. 

Il Congresso st farà dai « allf di
cembre. In una località non ancora 
(issata (forse Roma)* Simbolo del fu
turo partito sarà il «sole nascente*. 
Quanto al nome, nulla è stato deciso. 

E* stata nominata una Commissione 
per la «elabomrione di una dichiara
zione di principi ». 

Le eventuali contestazioni fra le 
parti circa la rappresentanza nume
rica al Congresso saranno esaminate 
e risolte da una commissione com
posta da soci aMemocritici non Ita
liani. 

Segreteria del Partito r i 
al cosaaagsd iesigaati 

oratori per la eetearastaai 
dal Mesa aVTa Stoaaaa e per le 
festa «e «PUaHa» che «tassaa 
awatlv» l i aaasrlssa a disdire gli 
topeiral stabiliti e che nasi sana 
la aessan assi» trestHleate r i 
chieste di rlawii a • •sass ia t i di 

gravità della situazione siciliana, 
gli dò 15 giorni di tempo per de
cidersi una buona volta; se con
tinuano a sperare nei suoi nuovi 
metodi di lotta come hanno spera
lo, o termine dei 15 giorni scate
nerò una vera guerra che avrà so
lamente termine quando estirperò 
questo marciume che sta colmando 
la Sicilia e l'Italia di disonore e di 
vergogna. — F.to Giuliano ». 

Gli impegni della reazione 
11 minaccioso proclama di Giu

liano ho avuto, come era da atten
dersi, vasta eco negli ambienti cit
tadini. La frase nella quale si è 
fermata in meggior misura l'atten
zione dei circoli politici è quella 
che si riferisce al « merito della 
costituzione del governo siciliano », 
sulla quale Giuliano basa la elfer-
mazione del suo diritto all'impuni
tà per tutti l delitti commessi m 
nome della « causa siciliana lassù 
nei monti gloriosi di Montelepre n. 

Che cosa vuol dire esattamente 
Giuliano? Non ci può essere dub
bio che egli ha voluto ricordare 
ai suoi « vecchi amici » che ora lo 
« definiscono fuorilegge • la validi
tà attuale degli impegni presi dal 
rappresentanti più qualificati della 
reazione isolana nel corso del fa
moso convegno al ponte di Sagana 
e dopo, quando gli promisero, il 
maresciallato della Sicilia. 

• Come mi chiamano fuorilegge 
— grida Giuliano in faccia a co
storo — se il comando della Sici
lia tocca a me di diritto? ». 

E* questa forse la prima volta 
che Giuliano prova con un suo do
cumento, diciamo cosi ufficiale, e 
in parole chiarissime quello che 
— denunziato da noi e sulla stam
pa e nell'assemblea legislativa — 
è stato sempre negato da parte go
vernativa: la politicità cioè del fe
nomeno Giuliano. C'è evidentemen
te qualcuno che ha tradito quegli 
impegni se Giuliano lancia oggi 
questo manifesto minaccioso. 

La sua richiesta di impunità, 
l'appello al giudizio popolare non 
possono essere considerati — se
condo noi —- semplici smargiassa
te di un bandito imbaldanzito dai 
successi. Queste affermazioni, che 
in altra bocca potrebbero anche ap
parire amene, qui assumono U pre
ciso significato di accusa contro la 
classe dirigente isolana, ieri per la 
maggior parte separatista, poi mo
narchica e democristiana. 

Torbida atmosfera 
La minaccia di Giuliano è in mo

do precipuo diretta contro coloro 
che sono venuti meno agli impe
gni e che egli indica con la gene
rico definizione di • signori del go
verno », forse perchè in questo mo
mento non gli conviene dire di più. 

In questa atmosfera torbida si 
profilano per la Sicilia altre gior
nate di terrore e di sangue. Per
chè è evidente che il bandito ha 
una fiducia nelle sue forze che ieri 
non aveva. Ieri si contentava del
la liberazione dei suoi congiunti, 
oggi pretende invece l'impunità 
per sé e per i suoi fuogotenenti. 
Naturalmente questa fiducia gli de
riva sopratutto dalla consapevolez
za che, eccetto quei pochi che han
no tentato di venir meno agli im
pegni di ponte di Sagana, in fondo 
volenti o nolenti sono ancora molti 
quelli che lo sostengono e che da 
dietro le quinte lo guidano. 

Ed ora che cosa succederà, ci si 
chiede qui a Palermo? Probabil
mente nei prossimi 15 giorni Giu
liano studierà le mosse del suo 
nuovo avversario, riordinerà il suo 
servizio di informazioni e si terrà 
pronto per il giorno fissato per la 
apertura delle ostilità. Quello che 
avete visto è niente — è detto in 
un'altra lettera che Giuliano he in
viato alla stampa e, dato quello che 
è successo a Beilolampo, c'è pur
troppo da crederci. 

Intanto come prima reazione al 
proclama, il comando della polizia 
di Palermo ha ordinato lo stato di 
permanenza, cioè lo stato di allar
me. Gli agenti sono tutti consegna
ti in caserma, mentre i funzionari 
liberi dal servizio sono tenuti ad 
essere in qualsiasi momento repe
ribili. 

' GIUSEPPE SPECIALE 

Nel comune di Mesaqne 
si atfaa i t i il parto Motore 
BRINDISI. 9*. — Nel comtanc di 

Mesapie è già in atto, per merito dei 
sindaco compagno on. Semeraro. l'uso 
degl'analgesia nel parti. II procedi
mento viene anche applicato gratui
tamente alle puerpere povere che ne 
facciano richiesta. Il relativo apparec
chio è stato acquistato, per disposi
zione del sindaco, dall'ospedale co
munale. 

Prima di adoprare l'apparecchio, la 
locale ostetrica ha vo'.uto sperimen
tarlo di persona-attuando si è con
vinta che l'analgesia è innocua, ne 
è divenuta un'entusiasta «ostenitrtee. 

Fabbrica éì fatdri oT«rfifido 
KotìoRa kwaesarttfone 
NAPOLI, 30. — Quest'oggi, in 

una fabbrica di fuochi d'artificio 
sita al primo piano di una palaz
zina a Santamaria dei Monti, men
tre gli operai erano intenti al la
voro. si verificava, per cause im
precisate, lo scoppio di una gra
nata. 

In breve tutto il materiale esplo
sivo in lavorazione prendeva fuoco 
e scoppiava con grande fragore. 
Organizzati immediatamente i soc
corsi, 18 persone facenti parte dei 
personale della fabbrica, rimaste 
ferite, venivano trasportate allo 
ospedale» dove tre di eaat giunge
vano in condizioni gravissime. 
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